
che nutrirla più eserciti. N è è  da dubitare che sia  intercessa 
da’ n e m ic i, perchè per ordine del Granduca tutti i  grani si 
conducono nelle terre m u ra te , e  se ne estrae solo quella parte 
che è necessaria per nutrir il  contado.

GOVERNO DELLO STATO.

A ndò questo governo fluttuando sotto varie form e finché 
Alessandro de’ M e d ic i, prim o d u c a , ne prese il d o m in io , e 
il granduca Cosim o lo stabilì con la prudenza e con la forza.

I M edici furono sem pre di gran fortuna e  di grande a n i­
mo , e  sem pre pensarono a facilitarsi la strada di regnare con  
diversi m ezzi ; con donativi raddolcirono la m oltitudine , con 
edificj e con opere m em orabili si acquistarono reputazione ap ­
presso t u t t i , i dipendenti con bencficj ob b lig a ro n o , i  contra- 
r j , parte con la dolcezza e parte col te rro re , acq u ietaron o , 
apportando alla c i t t à , ora con la c le m e n z a , ora con la pau­
ra , consuetudine d i servire e d i star soggetta. N elle  d iv ision i 
della città  sem pre sostentarono la parte del p o p o lo , tirarono a 
sò alcuni n o b il i , e  procurarono di ristringer il governo in  po­
che persone ; il che non fu loro difficile per la fede e per 
l’ autorità che avevano appresso la m oltitudine. La parte con­
traria era ben de’ più nobili e p iù  g ra n d i, e in  m aggior n u ­
m ero che la favorevole ; ma per la discordia fra e s s i , volen­
do cadauno esser su p er io re , si faceva d e b o le , e 1’ altra pre­
valeva. F avoriti dal p o p o lo , am ati dai p on tefic i, esaltali dai 
pontefici della m edesim a fa m ig lia , poteron i M ed ici abbattere 
i loro n e m ic i, stabilir il proprio stalo e la propria fortuna ; 
al che si diede gran princip io  e fondam ento quando fu creato  
A lessandro de’ M edici duca di F iorenza.

P er stabilir quello stato si annullò il m agistrato suprem o  
della rep u b b lica , che si ch iam ava dei S ig n o r i, e  per lasciar  
un’ ombra di libertà si crearono 48  cittad in i che avessero au­
torità grande , e  si crearono in  v ita  acciò insiem e col principe 

trattassero le m aterie più  gravi del governo. D i questi ogn i tre 
mesi se ne eleggevano quattro ch e , con titolo di con sig lier i, a s ­

sistevano al d u ca , e con esso avevano facoltà d’ ogni cosa.
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